3'BUOTfCA MAZIOMALC 
CfHIUUf • FlKfM Z! 



952 

22 



> 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Y ADOVA 

TIPOGRAFIA F, STEnEOT. A LI. A MINERVA DEI FRAT. SALJIIN 

-* 

1870 



Digitinoci by Google 



\ £> 'i' j 



M 



ALLA 



SPOSA GENTILE 



NEL GIORNO PIU BELLO DELIBA SUA VITA 



QUESTI POCHI VERSI 
OFFRE 

A. Z. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



VANITA E SAGGEZZA 



U\ 



Or l’uno or l’altro instabile 
Bacia la farfaletta 
1 vaghi fior, clic s’aprono 
Rugiadosi al mattino in fra Forbotta. 

Ma più modesta aggirasi 
Per le fiorite piagge 
L’iudustre ape. che al calice 
Dei variopinti fior l’ambrosia traggo. 

Alla farfalla è simile 
Ogni vana donzella, 

Clic nel piacer s’innebria 
Vaga soltanto di mostrarsi bella. 

Ma della pecchia immagine 
È la donna sagace, 

Che diligente e provvida 
Entro Mia casa fa fiorir la pace. 

Oh! fra lo stuolo innumere 
Delle Frini procaci, 

Beato chi a Penelope 

Può consacrare gli amorosi baci. 

Ottobre, 1870. 
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A sostegno nei pericoli 

E a conforto nel dolor, 

Ad ognun che nasce, un angelo 
Giti dal ciel manda il Signor. 

| 

Nella mamma scorge il pargolo 
Il buon angiol tutelar; 

Notte e dì la mira assidua 
Al suo fianco vigilar. 

Ma varcata poi l’infanzia 
E cresciuto nell'età. 

Dalla madre vola in traccia 
D’ima vergine beltà. 

La rinviene — e in essa l’angelo 
Ei ravvisa del Signor, 

Sua difesa nei pericoli 

Suo conforto nel dolor. 

Palloni. Ottobre, 1870. 
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